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Il sottoscritto Dott. Ing. Enzo SALVATORI nato a Norcia (PG) il 01/08/1979 ed ivi residente in Via Galileo 

Galilei n°1, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Perugia al n. A3002, in qualità di progettista 

dell’opera “Demolizione e Ricostruzione di due edifici ad uso agricolo gravemente danneggiati dagli eventi 

sismici del 24 agosto 2016 e successivi, siti in Norcia (PG), Nucleo Madonna delle Grazie snc Foglio 124, 

Particella 49” ha constatato quanto segue: 

- in seguito al sisma verificatosi il 24 agosto 2016 di magnitudo 6.0 con epicentro lungo la Valle del Tronto, 

ed alle successive scosse avvenute fino al secondo evento del 30 ottobre 2016 di magnitudo 6.5 con 

epicentro tra i comuni di Norcia e Preci e successive repliche, i due edifici (Stalla e Fienile) risultano 

danneggiato sicché, in seguito alle verifiche di agibilità, è stato classificato con esito di inagibilità “E”. 

Gli edifici risultano essere dichiarati inagibili con ordinanza Sindacale del Comune di Norcia n. 544 del 

19/10/2016. La scheda AeDES della Stalla risulta essere stata redatta dai Tecnici della Protezione Civile in 

data 17/09/2016 (Squadra P288 – Scheda n. 001). La scheda AeDES del Fienile risulta essere stata redatta 

dai Tecnici della Protezione Civile in data 17/09/2016 (Squadra P288 – Scheda n. 002). 

 

DETERMINAZIONE DEL LIVELLO OPERATIVO  

I diversi LIVELLI OPERATIVI conseguono dalla combinazione dello STATO DI DANNO e del GRADO DI 

VULNERABILITÀ. A ciascun livello operativo è associato il costo parametrico e il tipo di intervento da eseguirsi 

ai fini della riparazione dei danni e del ripristino dell’agibilità del fabbricato: di ricostruzione, di 

miglioramento sismico o di rafforzamento locale. Il Livello Operativo L4 comporta l'esecuzione di interventi 

di demolizione e ricostruzione o di adeguamento sismico. I Livelli operativi L1, L2 e L3, parimenti, 

comportano l'esecuzione di interventi di miglioramento sismico nei limiti di sicurezza stabiliti dal Ministero 

delle Infrastrutture. Il Livello operativo L0 determinato invece sul solo livello di danno di cui all'Allegato 1 

dell'ordinanza n°4 del 17 novembre 2016, contempla esclusivamente l'esecuzione di interventi di 

rafforzamento locale. 

Al fine di determinare il Livello Operativo associabile all’edificio in esame, si procede pertanto 

all’individuazione dei relativi Stato di Danno e Grado di Vulnerabilità sulla base del quadro fessurativo e delle 

carenze strutturali rilevati. 

 

SOGLIE DI DANNO E DETERMINAZIONE DELLO STATO DI DANNO  –  UNITA’ 
STRUTTURALE “1” - STALLA 
Per l’immobile in oggetto, considerata la tipologia costruttiva adottata che vede in una struttura principale in 
acciaio e elementi di tamponatura in pietra tenera di tufo la soglia di danno viene definita secondo i criteri 
della Tabella 1.4- SOGLIE DI DANNO di edifici a destinazione produttiva con struttura mista o altra tipologia. 

 
 

Per strutture miste, le soglie di danno sono definite con riferimento alla tipologia costruttiva prevalente. Nel caso di 

mancanza di una tipologia prevalente o per tipologie costruttive diverse dalla muratura, dal cemento armato in 

opera o da prefabbricato, il professionista incaricato dimostra la soglia di danno adottando criteri simili a quelli 

adottati per le tipologie trattate nelle Tabelle precedenti. 

 

 
Pertanto, considerato quanto sopra riportato si riporta la Tabella 1 – Soglie di Danno dell’Allegato 1 

all’Ordinanza n°13 del 9 gennaio 2017 e ss.mm.ii., riferita a edifici a destinazione produttiva con struttura 

prefabbricata in c.a o in acciaio. 

Danno Grave: si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura AeDES, che supera almeno 

una delle condizioni indicate nell'Allegato 1 dell'Ordinanza n. 4/2016 come Soglia di Danno lieve per edifici a 

destinazione prevalentemente produttiva in struttura prefabbricata in cemento armato o in acciaio e che è presente 

sull'edificio anche per una sola delle seguenti condizioni:  

- danni strutturali che hanno provocato il crollo fino al 15% delle superfici verticali e/o orizzontali di chiusura; 

- danneggiamento di almeno un nodo, e comunque per non più del 5% degli stessi nodi, con spostamenti permanenti 

tra base e sommità dei pilastri superiore al 2% dell'altezza; 
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- significativi cedimenti differenziali in fondazione (superiori a 0,003 L e inferiori a 0,005 L, dove L è la distanza tra due 

pilastri); 

- le connessioni non sono più in grado di garantire lo schema di sismo-resistenza originario e la resistenza residua 

delle stesse è affidata a soli meccanismi fragili o all'attrito e il danno strutturale: 

▪ in presenza di piano rigido, interessa fino al 20% delle connessioni nodali tra pilastri e travi principali, valutato 

come percentuale del numero totale delle connessioni di nodo danneggiate al medesimo piano; 

▪ in assenza di piano rigido, interessa fino al 15% delle connessioni nodali tra pilastri e travi principali, valutato 

come percentuale del numero totale delle connessioni di nodo danneggiate al medesimo piano. 

- distacco degli elementi di chiusura orizzontali per perdita di efficacia delle connessioni con le strutture portanti 

principali (travi e pilastri), per un numero di elementi fino al 15% valutato come percentuale del numero totale di 

elementi danneggiati al medesimo piano; 

- distacco nel piano e/o disallineamento fuori dal piano delle tamponature esterne prefabbricate per perdita di 

efficacia delle connessioni con le strutture portanti principali (travi e pilastri), per un numero di tamponature fino al 

15% valutato come percentuale del numero totale di elementi danneggiati al medesimo piano. 

  

Danno Gravissimo: si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura AeDES, che supera 

almeno una delle condizioni indicate per il Danno Grave e che non supera alcuna delle seguenti condizioni: 

- danni strutturali che hanno provocato il crollo fino al 30% delle superfici di chiusura verticali e/ o orizzontali 

di chiusura; 

- danneggiamento fino al 20% dei nodi con spostamenti permanenti tra base e sommità del pilastro superiore al 2%; 

- plasticizzazione alla base fino al 20% dei pilastri; 

- elevati cedimenti differenziali in fondazione (superiori a 0,005 L, dove L è la distanza tra due pilastri); 

- le connessioni non sono più in grado di garantire lo schema di sismo-resistenza originario e la resistenza residua 

delle stesse è affidata a soli meccanismi fragili o all'attrito e il danno strutturale: 

▪ in presenza di piano rigido, interessa dal 20% fino al 40% delle connessioni nodali tra pilastri e travi principali, 

valutato come percentuale del numero totale delle connessioni di nodo danneggiate al medesimo piano; 

▪ in assenza di piano rigido, interessa dal 15% fino al 30% delle connessioni nodali tra pilastri e travi principali, 

valutato come percentuale del numero totale delle connessioni di nodo danneggiate al medesimo piano. 

- distacco degli elementi di chiusura orizzontali per perdita di efficacia delle connessioni con le strutture portanti 

principali (travi e pilastri), per un numero di elementi dal 15% fino al 30% valutato come percentuale del numero totale 

di elementi danneggiati al medesimo piano; 

- distacco nel piano e/o disallineamento fuori dal piano delle tamponature esterne prefabbricate per perdita di efficacia 

delle connessioni con le strutture portanti principali (travi e pilastri), per un numero di tamponature dal 20% fino al 30% 

valutato come percentuale del numero totale di elementi danneggiati al medesimo piano. 

 

Superiore al Danno Gravissimo: si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura AeDES 

che supera almeno una delle condizioni stabilite per il Danno gravissimo. 

 

 

GLI STATI DI DANNO di edifici a destinazione produttiva con struttura prefabbricata, in muratura o in c.a. in opera 

individuano le fasce di danneggiamento entro cui si collocano gli edifici resi inagibili dal sisma, oggetto di specifica 

ordinanza sindacale, e si articolano in: 

Stato di danno 1: danno inferiore o uguale al “danno lieve” (ord. 4/2016)  

Stato di danno 2: danno superiore al “danno lieve” e inferiore o uguale al “danno grave”  

Stato di danno 3: danno superiore al “danno grave” e inferiore o uguale al “danno gravissimo”  

Stato di danno 4: danno superiore a “danno gravissimo”  

 

Sapendo che il sopracitato Allegato 2 considera raggiunta la Soglia di Danno Superiore al Danno Gravissimo 

quando si ha il superamento di almeno una delle condizioni stabilite per il Danno Gravissimo e che, per la 

Soglia di Danno Gravissimo, la condizione concernente i danni strutturali che hanno provocato il crollo 

fino al 30% delle superfici di chiusura verticali e/ o orizzontali di chiusura, si attesta,un DANNO 

SUPERIORE AL DANNO GRAVISSIMO e quindi uno STATO DI DANNO 4. 
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Si allegano gli elaborati dimostrativi in cui sono stati evidenziati gli elementi interessate dai distacchi al fine 

di determinare in modo analitico la percentuale di danno. 

Di seguito il calcolo analitico delle superfici crollate rispetto al totale delle strutture: 

Totale Superficie Copertura (Proiezione in Pianta): 33.70 m x13.70 m =461.7 mq 

Totale Superficie Copertura Crollata (Proiezione in Pianta): 33.70 m x13.70 m =461.7 mq 

Percentuale del DANNO: 100% 

A fronte di quanto sopra dimostrato è possibile associare ad entrambi i fabbricati un DANNO SUPERIORE 

AL DANNO GRAVISSIMO classificando lo stesso secondo uno STATO DI DANNO DI TIPO 4 ai sensi 

dell’Ordinanza n°13 del 9 gennaio 2027 e ss.mm.ii. 

 

GLI STATI DI DANNO di edifici a destinazione produttiva con struttura prefabbricata, in muratura o in c.a. in opera 

individuano le fasce di danneggiamento entro cui si collocano gli edifici resi inagibili dal sisma, oggetto di specifica 

ordinanza sindacale, e si articolano in: 

Stato di danno 1: danno inferiore o uguale al “danno lieve” (ord. 4/2016)  

Stato di danno 2: danno superiore al “danno lieve” e inferiore o uguale al “danno grave”  

Stato di danno 3: danno superiore al “danno grave” e inferiore o uguale al “danno gravissimo”  

Stato di danno 4: danno superiore a “danno gravissimo”  

CARENZE E GRADO DI VULNERABILITÀ 
Con riferimento all’Ordinanza n°13 del 9 gennaio 2017 e ss.mm.ii. si riportano le tabelle con le indicazioni 

per determinare le CARENZE e il GRADO DI VULNERABILITÀ in edifici a destinazione prevalentemente 

abitativa con struttura in muratura. 

3.1 - CARENZE di edifici a destinazione produttiva con struttura prefabbricata in c.a. o acciaio α β 

1 Regolarità in pianta (rapporto lati del rettangolo che circoscrive la costruzione maggiore a 5)  x  

2 
Rigidezza dei solai e/o conformazione degli stessi (forature, etc.) tale da non consentire la 
ripartizione delle azioni sismiche tra gli elementi resistenti (*) 

  x 

3 
Distanza tra baricentro delle masse e quello delle rigidezze maggiore del 20% della 
dimensione dell'edificio nella direzione considerata (tenendo conto anche della rigidezza 
offerta dai tamponamenti) 

  x 

4 
Evidenti e diffuse vulnerabilità dei tamponamenti (per posizione, geometria, etc.) in termini di 
possibilità di ribaltamento fuori piano o "taglio-scorrimento" sui pilastri 

x   

5 
Evidenti possibilità di rotture fragili (pilastri tozzi, pilastri in falso, etc.) per oltre il 20% degli 
elementi resistenti 

 x  

6 
Evidenti possibilità di rotture fragili (pilastri tozzi, pilastri in falso, etc.) per oltre il 10% degli 
elementi resistenti 

 x  

7 Carenze manutentive gravi e diffuse su elementi strutturali  x  

8 Presenza di giunti tecnici sismicamente non efficaci  x  

9 
Pilastri soggetti a tensioni medie di compressione, nella combinazione SLV, superiori al 40% 
della tensione resistente di calcolo, per oltre il 30% degli elementi resistenti 

x   

10 
Pilastri soggetti a tensioni medie di compressione, nella combinazione SLV, superiori al 40% 
della tensione resistente di calcolo, per oltre il 15% degli elementi resistenti 

  x 

11 Assenza di un sistema sismo-resistente efficace nelle due direzioni x   

12 Sistema sismo resistente efficace in una sola direzione x   

13 Inadeguatezza dei collegamenti tra le travi ed i pilastri x   
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14 Inadeguatezza dei collegamenti tra gli elementi di copertura e le travi che li sorreggono x   

15 Inadeguatezza dei collegamenti tra la struttura ed i pannelli di tamponatura x   

 
TABELLA 4 - GRADI DI VULNERABILITÁ 
 
“Gradi di Vulnerabilità” di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura o in c.a. in opera  
▪ Viene definito Grado di Vulnerabilità Alto qualora nell’edificio siano presenti almeno 2 carenze di tipo α oppure 

almeno 6* carenze di tipo (α+ β).  
▪ Viene definito Grado di Vulnerabilità Significativo qualora nell’edificio sia presente almeno una 1 carenza di tipo 

α oppure almeno 5 carenze di tipo β.  
▪ Viene definito Grado di Vulnerabilità Basso qualora nell’edificio non sia presente alcuna carenza di tipo α e meno 

di 5 carenze di tipo β.  
*di cui almeno una α  

 

Nel caso in esame si è precedentemente effettuata la dimostrazione grafico-analitica con la quale si è 

comprovata la sussistenza di uno Stato di Danno 4; si eludono pertanto l’individuazione delle Carenze e la 

valutazione del Grado di Vulnerabilità, definibili secondo i criteri delle Tabelle 3.1 e 4 dell’Allegato 2 

all’Ordinanza n°13 del 9 gennaio 2017 e ss.mm.ii., in quanto ad uno Stato di Danno 4, indipendentemente 

dalle vulnerabilità caratterizzanti l’edificio, corrisponde un LIVELLO OPERATIVO L4.  
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SOGLIE DI DANNO E DETERMINAZIONE DELLO STATO DI DANNO  –  UNITA’ 
STRUTTURALE “2” - FIENILE 
Per l’immobile in oggetto, considerata la tipologia costruttiva adottata che vede in una struttura principale in 
acciaio e elementi di tamponatura in pietra tenera di tufo la soglia di danno viene definita secondo i criteri 
della Tabella 1.4- SOGLIE DI DANNO di edifici a destinazione produttiva con struttura mista o altra tipologia. 

 
 

Per strutture miste, le soglie di danno sono definite con riferimento alla tipologia costruttiva prevalente. Nel caso di 

mancanza di una tipologia prevalente o per tipologie costruttive diverse dalla muratura, dal cemento armato in 

opera o da prefabbricato, il professionista incaricato dimostra la soglia di danno adottando criteri simili a quelli 

adottati per le tipologie trattate nelle Tabelle precedenti. 

 

 
Pertanto, considerato quanto sopra riportato si riporta la Tabella 1 – Soglie di Danno dell’Allegato 1 

all’Ordinanza n°13 del 9 gennaio 2017 e ss.mm.ii., riferita a edifici a destinazione produttiva con struttura 

prefabbricata in c.a o in acciaio. 

Danno Grave: si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura AeDES, che supera almeno 

una delle condizioni indicate nell'Allegato 1 dell'Ordinanza n. 4/2016 come Soglia di Danno lieve per edifici a 

destinazione prevalentemente produttiva in struttura prefabbricata in cemento armato o in acciaio e che è presente 

sull'edificio anche per una sola delle seguenti condizioni:  

- danni strutturali che hanno provocato il crollo fino al 15% delle superfici verticali e/o orizzontali di chiusura; 

- danneggiamento di almeno un nodo, e comunque per non più del 5% degli stessi nodi, con spostamenti permanenti 

tra base e sommità dei pilastri superiore al 2% dell'altezza; 

- significativi cedimenti differenziali in fondazione (superiori a 0,003 L e inferiori a 0,005 L, dove L è la distanza tra due 

pilastri); 

- le connessioni non sono più in grado di garantire lo schema di sismo-resistenza originario e la resistenza residua 

delle stesse è affidata a soli meccanismi fragili o all'attrito e il danno strutturale: 

▪ in presenza di piano rigido, interessa fino al 20% delle connessioni nodali tra pilastri e travi principali, valutato 

come percentuale del numero totale delle connessioni di nodo danneggiate al medesimo piano; 

▪ in assenza di piano rigido, interessa fino al 15% delle connessioni nodali tra pilastri e travi principali, valutato 

come percentuale del numero totale delle connessioni di nodo danneggiate al medesimo piano. 

- distacco degli elementi di chiusura orizzontali per perdita di efficacia delle connessioni con le strutture portanti 

principali (travi e pilastri), per un numero di elementi fino al 15% valutato come percentuale del numero totale di 

elementi danneggiati al medesimo piano; 

- distacco nel piano e/o disallineamento fuori dal piano delle tamponature esterne prefabbricate per perdita di 

efficacia delle connessioni con le strutture portanti principali (travi e pilastri), per un numero di tamponature fino al 

15% valutato come percentuale del numero totale di elementi danneggiati al medesimo piano. 

  

Danno Gravissimo: si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura AeDES, che supera 

almeno una delle condizioni indicate per il Danno Grave e che non supera alcuna delle seguenti condizioni: 

- danni strutturali che hanno provocato il crollo fino al 30% delle superfici di chiusura verticali e/ o orizzontali 

di chiusura; 

- danneggiamento fino al 20% dei nodi con spostamenti permanenti tra base e sommità del pilastro superiore al 2%; 

- plasticizzazione alla base fino al 20% dei pilastri; 

- elevati cedimenti differenziali in fondazione (superiori a 0,005 L, dove L è la distanza tra due pilastri); 

- le connessioni non sono più in grado di garantire lo schema di sismo-resistenza originario e la resistenza residua 

delle stesse è affidata a soli meccanismi fragili o all'attrito e il danno strutturale: 

▪ in presenza di piano rigido, interessa dal 20% fino al 40% delle connessioni nodali tra pilastri e travi principali, 

valutato come percentuale del numero totale delle connessioni di nodo danneggiate al medesimo piano; 

▪ in assenza di piano rigido, interessa dal 15% fino al 30% delle connessioni nodali tra pilastri e travi principali, 

valutato come percentuale del numero totale delle connessioni di nodo danneggiate al medesimo piano. 
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- distacco degli elementi di chiusura orizzontali per perdita di efficacia delle connessioni con le strutture portanti 

principali (travi e pilastri), per un numero di elementi dal 15% fino al 30% valutato come percentuale del numero totale 

di elementi danneggiati al medesimo piano; 

- distacco nel piano e/o disallineamento fuori dal piano delle tamponature esterne prefabbricate per perdita di efficacia 

delle connessioni con le strutture portanti principali (travi e pilastri), per un numero di tamponature dal 20% fino al 30% 

valutato come percentuale del numero totale di elementi danneggiati al medesimo piano. 

 

Superiore al Danno Gravissimo: si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura AeDES 

che supera almeno una delle condizioni stabilite per il Danno gravissimo. 

 

 

GLI STATI DI DANNO di edifici a destinazione produttiva con struttura prefabbricata, in muratura o in c.a. in opera 

individuano le fasce di danneggiamento entro cui si collocano gli edifici resi inagibili dal sisma, oggetto di specifica 

ordinanza sindacale, e si articolano in: 

Stato di danno 1: danno inferiore o uguale al “danno lieve” (ord. 4/2016)  

Stato di danno 2: danno superiore al “danno lieve” e inferiore o uguale al “danno grave”  

Stato di danno 3: danno superiore al “danno grave” e inferiore o uguale al “danno gravissimo”  

Stato di danno 4: danno superiore a “danno gravissimo”  

 

Sapendo che il sopracitato Allegato 2 considera raggiunta la Soglia di Danno Superiore al Danno Gravissimo 

quando si ha il superamento di almeno una delle condizioni stabilite per il Danno Gravissimo e che, per la 

Soglia di Danno Gravissimo, la condizione concernente i danni strutturali che hanno provocato il crollo 

fino al 30% delle superfici di chiusura verticali e/ o orizzontali di chiusura, si attesta, un DANNO 

SUPERIORE AL DANNO GRAVISSIMO e quindi uno STATO DI DANNO 4. 

Si allegano gli elaborati dimostrativi in cui sono stati evidenziati gli elementi interessate dai distacchi al fine 

di determinare in modo analitico la percentuale di danno. 

Di seguito il calcolo analitico delle superfici crollate rispetto al totale delle strutture: 

Totale Superficie Copertura (Proiezione in Pianta): 20.40 m 10.40 m =212.2 mq 

Totale Superficie Copertura Crollata (Proiezione in Pianta): 10.20 m x10.40 m =106.1 mq 

Percentuale del DANNO: 49.9% 

A fronte di quanto sopra dimostrato è possibile associare ad entrambi i fabbricati un DANNO SUPERIORE 

AL DANNO GRAVISSIMO classificando lo stesso secondo uno STATO DI DANNO DI TIPO 4 ai sensi 

dell’Ordinanza n°13 del 9 gennaio 2027 e ss.mm.ii. 

 

GLI STATI DI DANNO di edifici a destinazione produttiva con struttura prefabbricata, in muratura o in c.a. in opera 

individuano le fasce di danneggiamento entro cui si collocano gli edifici resi inagibili dal sisma, oggetto di specifica 

ordinanza sindacale, e si articolano in: 

Stato di danno 1: danno inferiore o uguale al “danno lieve” (ord. 4/2016)  

Stato di danno 2: danno superiore al “danno lieve” e inferiore o uguale al “danno grave”  

Stato di danno 3: danno superiore al “danno grave” e inferiore o uguale al “danno gravissimo”  

Stato di danno 4: danno superiore a “danno gravissimo”  

CARENZE E GRADO DI VULNERABILITÀ 
Con riferimento all’Ordinanza n°13 del 9 gennaio 2017 e ss.mm.ii. si riportano le tabelle con le indicazioni 

per determinare le CARENZE e il GRADO DI VULNERABILITÀ in edifici a destinazione prevalentemente 

abitativa con struttura in muratura. 

 

3.1 - CARENZE di edifici a destinazione produttiva con struttura prefabbricata in c.a. o acciaio α β 
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1 Regolarità in pianta (rapporto lati del rettangolo che circoscrive la costruzione maggiore a 5)  x  

2 
Rigidezza dei solai e/o conformazione degli stessi (forature, etc.) tale da non consentire la 
ripartizione delle azioni sismiche tra gli elementi resistenti (*) 

  x 

3 
Distanza tra baricentro delle masse e quello delle rigidezze maggiore del 20% della 
dimensione dell'edificio nella direzione considerata (tenendo conto anche della rigidezza 
offerta dai tamponamenti) 

  x 

4 
Evidenti e diffuse vulnerabilità dei tamponamenti (per posizione, geometria, etc.) in termini di 
possibilità di ribaltamento fuori piano o "taglio-scorrimento" sui pilastri 

x   

5 
Evidenti possibilità di rotture fragili (pilastri tozzi, pilastri in falso, etc.) per oltre il 20% degli 
elementi resistenti 

 x  

6 
Evidenti possibilità di rotture fragili (pilastri tozzi, pilastri in falso, etc.) per oltre il 10% degli 
elementi resistenti 

 x  

7 Carenze manutentive gravi e diffuse su elementi strutturali  x  

8 Presenza di giunti tecnici sismicamente non efficaci  x  

9 
Pilastri soggetti a tensioni medie di compressione, nella combinazione SLV, superiori al 40% 
della tensione resistente di calcolo, per oltre il 30% degli elementi resistenti 

x   

10 
Pilastri soggetti a tensioni medie di compressione, nella combinazione SLV, superiori al 40% 
della tensione resistente di calcolo, per oltre il 15% degli elementi resistenti 

  x 

11 Assenza di un sistema sismo-resistente efficace nelle due direzioni x   

12 Sistema sismo resistente efficace in una sola direzione x   

13 Inadeguatezza dei collegamenti tra le travi ed i pilastri x   

14 Inadeguatezza dei collegamenti tra gli elementi di copertura e le travi che li sorreggono x   

15 Inadeguatezza dei collegamenti tra la struttura ed i pannelli di tamponatura x   

 
TABELLA 4 - GRADI DI VULNERABILITÁ 
 
“Gradi di Vulnerabilità” di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura o in c.a. in opera  
▪ Viene definito Grado di Vulnerabilità Alto qualora nell’edificio siano presenti almeno 2 carenze di tipo α oppure 

almeno 6* carenze di tipo (α+ β).  
▪ Viene definito Grado di Vulnerabilità Significativo qualora nell’edificio sia presente almeno una 1 carenza di tipo 

α oppure almeno 5 carenze di tipo β.  
▪ Viene definito Grado di Vulnerabilità Basso qualora nell’edificio non sia presente alcuna carenza di tipo α e meno 

di 5 carenze di tipo β.  
*di cui almeno una α  

 

Nel caso in esame si è precedentemente effettuata la dimostrazione grafico-analitica con la quale si è 

comprovata la sussistenza di uno Stato di Danno 4; si eludono pertanto l’individuazione delle Carenze e la 

valutazione del Grado di Vulnerabilità, definibili secondo i criteri delle Tabelle 3.1 e 4 dell’Allegato 2 

all’Ordinanza n°13 del 9 gennaio 2017 e ss.mm.ii., in quanto ad uno Stato di Danno 4, indipendentemente 

dalle vulnerabilità caratterizzanti l’edificio, corrisponde un LIVELLO OPERATIVO L4. 

 

 

 



10 

INTERVENTI NECESSARI PER RIMUOVERE LE CONDIZIONI DI INAGIBILITÀ  
Il progetto degli interventi utili al ripristino delle condizioni di agibilità del corpo di fabbrica oggetto della 

presente richiesta di contributo prevede un INTERVENTO DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE TOTALE.  

Si elencano nel seguito le lavorazioni necessarie a tal fine. 

 

US1- STALLA: 

 

INTERVENTO 1. Demolizione totale del fabbricato eseguita con mezzi meccanici e conseguente trasporto a 

discarica controllata del materiale di risulta da demolizioni. 

 

INTERVENTO 2. Realizzazione di scavo di sbancamento, fino al raggiungimento del terreno resistente, per la 

regolarizzazione del terreno di fondo, la livellazione del piano di posa fondale e la predisposizione delle 

opere di fondazione e getto di conglomerato cementizio preconfezionato per magrone di sottofondazione 

di spessore minimo non inferiore a 10cm. 

 

INTERVENTO 3. OPERE DI FONDAZIONE 

­ Realizzazione di una fondazione a platea da 50 cm. 

 

INTERVENTO 4. STRUTTURE IN ELEVAZIONE 

- Realizzazione di strutture verticali portanti in acciaio S355JR in profilati laminati a caldo HEA; 

- Realizzazione dei tamponamenti mediante pannelli prefabbricati in calcestruzzo sp. 13/16 cm. 

 

INTERVENTO 5. STRUTTURE DI COPERTURA 

­ Realizzazione di strutture portanti di copertura con travi in profilati laminati a caldo IPE e travi di bordo 

HEA sostenenti arcarecci in profilati IPE e di una opportuna controventatura di copertura. 

­ Fornitura e posa in opera di pannelli sandwich di copertura, coibentati a quattro greche con rivestimento 

esterno in acciaio zincato preverniciato, di spessore di 80mm; caratterizzati da isolamento termico in 

poliuretano espanso. 

 

INTERVENTO 6. Installazione in copertura di sistema anticaduta dall’alto. 

 

­ Nuovi infissi esterni per finestre con profilati tubolari e vetrata termo-isolante; 

­ Nuovi infissi in ferro per porte esterne; 

­ Realizzazione di nuovi discendenti, scossaline, canali di gronda, collari e cicogne in acciaio zincato; 

­ Nuovo impianto elettrico e fotovoltaico. 
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US2 - FIENILE: 

 

INTERVENTO 1. Demolizione totale del fabbricato eseguita con mezzi meccanici e conseguente trasporto a 

discarica controllata del materiale di risulta da demolizioni. 

 

INTERVENTO 2. Realizzazione di scavo di sbancamento, fino al raggiungimento del terreno resistente, per la 

regolarizzazione del terreno di fondo, la livellazione del piano di posa fondale e la predisposizione delle 

opere di fondazione e getto di conglomerato cementizio preconfezionato per magrone di sottofondazione 

di spessore minimo non inferiore a 10cm. 

 

INTERVENTO 3. OPERE DI FONDAZIONE 

­ Realizzazione di una fondazione a platea da 50 cm. 

 

INTERVENTO 4. STRUTTURE IN ELEVAZIONE 

- Realizzazione di strutture verticali portanti in acciaio S355JR in profilati laminati a caldo HEA; 

 

INTERVENTO 5. STRUTTURE DI COPERTURA 

­ Realizzazione di strutture portanti di copertura con travi in profilati laminati a caldo IPE e travi di bordo 

HEA sostenenti arcarecci in profilati pressopiegati OMEGA 150x80x40x3 e di una opportuna 

controventatura di copertura. 

­ Fornitura e posa in opera di pannelli sandwich di copertura, coibentati a quattro greche con rivestimento 

esterno in acciaio zincato preverniciato, di spessore di 50 mm; caratterizzati da isolamento termico in 

poliuretano espanso. 

 

INTERVENTO 6. Installazione in copertura di sistema anticaduta dall’alto. 

 

­ Realizzazione di nuovi discendenti, scossaline, canali di gronda, collari e cicogne in acciaio zincato; 

 

I l  Progett ista  

Dott .  Ing. Enzo SALVATORI  

 
Allegati: 
- Documentazione Fotografica del Danno; 
- Rilievo Materico, Fessurativo e Punti Presa Foto; 
- Dimostrazione grafico-analitica del Livello Operativo; 
- Schede AeDES Stalla e Fienile; 
- Ordinanza di Inagibilità. 
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